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    L’ASILO NIDO COMUNALE

 E’ istituito in conformità alla legge Nazionale  n° 1044 del 6 Dicembre 1971  e alla Legge Regionale n° 64 del  5 Dicembre 1994  “ Disciplina degli Asili Nido e dei servizi integrativi “ .

ART . 1

DEFINIZIONE

L’Asilo Nido  è un servizio  educativo di interesse pubblico  che accoglie i bambini fino all’età di tre anni;  nel quadro di una politica educativa  della prima infanzia, concorre  con la 

famiglia alla loro formazione.  

Il servizio  “ Asilo Nido”  interagisce con la famiglia e promuove, in collaborazione con la Struttura  Semplice di Psicologia Territoriale dell’ ASL 4 “ Chiavarese”, per la corretta informazione  sulle metodiche e sulle ricerche  in campo sanitario, sociale  e relazionale riguardante il bambino.

ART .2

SCOPI E FINALITA’.

L’Asilo Nido ha lo scopo  di offrire ai bambini  un luogo di socializzazione  e di stimolo delle loro potenzialità cognitive, affettive e sociali, nella prospettiva del loro benessere e del loro armonico sviluppo.

L’Asilo Nido  provvede alla temporanea cura educativa dei bambini per assicurare un’adeguata assistenza  alla famiglia, al fine anche di favorire  l’attività lavorativa dei genitori nel quadro di un completo sistema di sicurezza sociale.

ART .3

NATURA  E FUNZIONE.

Nel perseguire la propria finalità e funzione, con la partecipazione attiva delle Comunità      locali , l’Asilo Nido  si pone  in rapporto di collaborazione stretta con le famiglie  operando       nel rispetto del  primario dovere  e diritto  dei genitori di educare  i figli.

A tal fine  il personale addetto all’Asilo Nido  cura i rapporti di collaborazione con le famiglie e d’intesa  con il Comitato di gestione, promuove specifiche iniziative allo scopo di dare un  adeguato sostegno alla soluzione dei problemi educativi.  

ART . 4.

UGUAGLIANZA E DIRITTO DI ACCESSO

Nessuna  discriminazione  nell’erogazione del servizio  può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, condizioni psicofisiche  e socio economiche.

L’Amministrazione attraverso procedure trasparenti  definisce i criteri  di accesso, nonché la partecipazione  degli utenti al costo del servizio.

In tale ambito l’Asilo Nido  tutela e garantisce  il diritto all’inserimento dei bambini portatori di svantaggio  psicofisico e sociale , come dettato dall’ art. 12  comma 1 della  Legge .N. n. 104  del  5 febbraio  1992 “ Legge –quadro  per l’assistenza , l’integrazione  sociale e i diritti  delle persone Handicappate”.

ART .  5  

FORME DI GESTIONE.

Il Comune di Cogorno può dare attuazione alla gestione del servizio “Asilo Nido” o tramite gestione diretta con proprio personale, o mediante concessione a terzi di comprovata esperienza nello specifico settore educativo.

In tal caso il rapporto tra il Comune ed il soggetto gestore sarà regolamentato da apposita convenzione e sarà osservante delle norme stabilite dal presente regolamento.

 ART .  6 

ORGANI DI PARTECIPAZIONE DELL’ASILO NIDO

Sono istituiti presso l’asilo nido i seguenti  organi di gestione  sociale:

1) Il Comitato di gestione 

2) L’assemblea  dei  genitori

3) Il gruppo di lavoro educativo.

1.1  Comitato Di Gestione Sociale

L’ art. 7, comma 2  della Legge Regionale n° 64 del 5/12/1994  prevede l’istituzione del Comitato di Gestione.

Il Comitato di gestione ha come propria finalità la collaborazione con l’Amministrazione per la gestione e il funzionamento  dell’Asilo Nido,  nonché la promozione della partecipazione  delle famiglie alla vita e all’attività svolta dal servizio.

Su richiesta  dell’Amministrazione esprime pareri sui diversi  aspetti legati al funzionamento del servizio stesso .

Il Comitato di gestione sociale, la cui nomina è di competenza  della Giunta Comunale è composta da :

a) il Sindaco o il suo delegato, con funzione di Presidente.

b) N. 2 Consiglieri Comunali di cui uno rappresentante dei gruppi di minoranza del 
Consiglio Comunale .

c) Un rappresentante del personale educativo operante nell’Asilo Nido.

d) Un rappresentante delle famiglie degli utenti designato dall’assemblea dei genitori.

e) Un rappresentante del personale docente delle scuole materne presenti sul territorio 
comunale.

f) L’assistente sociale del Comune.

1.2 Durata e Cessazione  

Il Comitato di Gestione  è in carica  per tutto il ciclo amministrativo ed i suoi componenti possono essere rieletti.

I componenti cessano dall’incarico:

a) per dimissioni volontarie.

b) nel caso dei rappresentanti designati dall’assemblea delle famiglie, alla cessazione della fruizione del servizio.

c) per decadenza, quando non abbiano partecipato, senza giustificato motivo a tre sedute consecutive  del Comitato.

IL  Sindaco prende atto delle dimissioni, dichiara la decadenza e delibera la revoca  provvedendo in ogni caso  alle conseguenti sostituzioni.

1.3 Funzioni del Presidente  del Comitato di gestione.


Il Presidente del Comitato di Gestione  :

a) Convoca  e presiede il Comitato di Gestione  e l’Assemblea delle Famiglie utenti;

b) Convoca, l’Assemblea delle Famiglie utenti per l’elezioni dei loro rappresentanti 
nel Comitato di Gestione.  

1.4 Riunioni.

a) Il Comitato di Gestione nella sua prima riunione, nomina al suo interno un Segretario, 
che deve redigere i verbali di ogni seduta.

b) Le  riunioni  sono svolte   presso la sede  dell’Asilo Nido.

c) Il Comitato di Gestione può essere convocato  dal Presidente, su richiesta motivata  di 
almeno  un terzo dei componenti  e comunque almeno due volte all’anno.

L’avviso di convocazione deve essere consegnato  ai componenti almeno 3 giorni prima  di quello stabilito per la riunione.

Per le riunioni convocate di urgenza l’avviso   deve essere consegnato almeno 24 ore prima 

di quello stabilito per la riunione.

Per la validità delle riunioni occorre la presenza di almeno 4  dei componenti  il Comitato e le relative decisioni  devono essere adottate a maggioranza dei presenti.

Delle riunioni del comitato viene redatto apposito verbale, che letto approvato e sottoscritto  dal Presidente e dal Segretario  deve essere  trasmesso in copia entro 15 giorni, all’ufficio dei Servizi Sociali del Comune.

Le sedute sono pubbliche. E’ facoltà del Comitato deliberare il passaggio alla seduta segreta quando si tratti di questioni personali. 

1.5  Assemblea delle famiglie. 

a) Costituisce il momento fondamentale  del confronto sull’impostazione  del servizio e 
sull’attuazione delle scelte  definite con il presente regolamento.

b) È convocata dal Presidente del Comitato di Gestione almeno due volte all’anno, e può 
essere convocata dal Presidente,  ogni qualvolta lo ritenga opportuno  il Comitato di 
Gestione.

c) La convocazione dell’assemblea delle Famiglie è effettuata mediante avviso da 
affiggersi  all’interno dell’Asilo Nido  almeno 5 giorni prima.

d) L’assemblea delle famiglie  formula proposte  al Comitato. 

1.6  Il  Gruppo di Lavoro Educativo 

Tutto il personale in servizio nell’Asilo Nido, indipendentemente dal profilo professionale di appartenenza, costituisce il Gruppo di Lavoro.

Il Gruppo di Lavoro Educativo realizza le finalità educative stabilite nel presente regolamento, che verranno verificate dal Consiglio di Gestione.

Esso si riunisce di norma una volta al mese.   

Dovrà essere  curata  anche la tenuta di un apposito registro dei verbali del Gruppo di Lavoro; copia di ogni verbale  va trasmessa entro 10 giorni  all’ufficio Servizi Sociali del Comune .

1.7   Compiti del gruppo di lavoro

a) Assicurare ai bambini tutte le cure necessarie al loro sviluppo fisico, affettivo ed intellettuale, in costante collaborazione con le famiglie e gli organismi di Gestione;

b) Esercitare e potenziare le proprie capacità di elaborazione culturale, verificare la validità delle scelte didattiche  sia al proprio interno che all’esterno;

c) Programmare ed organizzare le attività didattiche, presentare all’assemblea dei genitori ed al Consiglio di Gestione il piano di lavoro annuale e le relazioni periodiche di fine anno;

d) Fare proposte per l’acquisto di materiale didattico o attrezzature necessarie al funzionamento del Nido;

e) Proporre al Consiglio di Gestione esigenze ed ipotesi di aggiornamento e di sperimentazione;

f) Eleggere il proprio rappresentante nel Consiglio di Gestione;

g) Nominare a cadenza annuale, rinnovabile, un operatore con funzione di coordinatore delle attività del Nido e  referente dell’Amministrazione Comunale e delle famiglie degli utenti;

ART . 7    ISCRIZIONI  ED AMMISSIONI

7.1 Iscrizioni

a) Le domande di iscrizione sono redatte su appositi  moduli messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale  e raccolte dall’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Cogorno entro il 1° GIUGNO  di ogni anno, previa pubblicazione di apposito manifesto.

b) la domanda deve essere prodotta dopo la nascita del bambino.

c) alle domande è attribuito dai Servizi Sociali, un punteggio provvisorio secondo le 
modalità del successivo articolo 8.

d) L’ufficio Servizi Sociali, redige la graduatoria entro il 15 luglio.

e) Il Comitato di Gestione la approva entro il 31 luglio.

7.2 Ammissioni

All’Asilo Nido sono ammessi  i bambini di età non inferiore ai  sei mesi e non superiore ai  tre  anni i cui genitori sono residenti  nel Comune di Cogorno.

Possono essere accolti anche i bambini residenti in altri Comuni, secondo la disponibilità dei posti.

Sono ammessi inoltre i bambini di età inferiore ai  sei mesi e superiore a tre mesi, nel caso in cui esistano comprovate necessità familiari dietro valutazione dei Servizi Sociali del Comune di Cogorno.

Essendo previsto  l’accesso al Nido a 30 bambini, nel caso in cui  pervengano più di 30 domande, a parità di punteggio conseguito in graduatoria si darà la precedenza a quelle famiglie che rientrano nei seguenti criteri:

a) bambini  residenti nel Comune di Cogorno il cui nucleo familiare risulti a parità di punteggio con minore reddito complessivo imponibile      

b) bambini residenti nel Comune di Cogorno le cui famiglie, su attestazione dei Servizi Sociali, rientrano in aree di disagio sociale.
c) bambini residenti nel Comune di Cogorno  per i quali i Servizi Sociali, attestino situazioni di difficoltà psico-fisiche documentate da certificazione medica specialista  (ASL 4 )  o di non adeguata assistenza nell’ambito familiare.
L’ ammissioni sono disposte  sulla base di due graduatorie ufficiali, distinte tra residenti e non residenti  approvate dalla Giunta Comunale.

Nel caso di collocazione in graduatoria ai fini dell’ammissione del bambino all’Asilo Nido, l’ufficio dei Servizi Sociali provvede ad accertare, richiedendo nei casi dovuti, la documentazione necessaria, la veridicità di quanto eventualmente autocertificato dai richiedenti in sede di iscrizione. 

L’ufficio Servizi Sociali, con proprio specifico atto motivato, dichiara la decadenza di uno o più  richiedenti, qualora si accertino dichiarazioni mendaci documentazioni risultate false, mancanza di requisiti  richiesti dalla legge e dal presente   regolamento.

Per accedere all’Asilo Nido il bambino dovrà essere sottoposto agli accertamenti sanitari previsti, a tale scopo i Servizi Sociali, trenta giorni prima del previsto inserimento, richiederanno la documentazione necessaria.

Ai genitori sono dati venti giorni di tempo dalla comunicazione, per la presentazione dei suddetti documenti; in caso di mancata presentazione si procederà all’esclusione dalla graduatoria di ammissione . 

L’espressa rinuncia all’inserimento o la mancata conferma dell’accettazione  entro i termini prescritti  dal precedente comma comporta  l’immediata cancellazione dalla graduatoria  dando luogo all’attivazione  di un nuovo procedimento di accoglienza utilizzando i criteri stabiliti dal punto 7.2  nei confronti del primo bambino che segue nella lista di attesa, fino ad esaurimento dei posti disponibili.  

Nell’eventualità   di esaurimento della graduatoria di ammissione ufficiale   e in attesa della riapertura dei termini del Bando di iscrizione per l’anno successivo, l’ufficio Servizi Sociali   a partire dal mese di settembre potrà  accogliere nuove iscrizioni  all’Asilo Nido , che  dopo regolare  approvazione della G.M.  seguiranno le stesse procedure di ammissione  e inserimento del presente  regolamento.

La presentazione della domanda  di ammissione  comporta l’accettazione  incondizionata del presente regolamento.

Al fine di agevolare l’inserimento, nei primi giorni di frequenza un genitore o un familiare dovrà essere presente nei tempi e nei modi che saranno indicati  dal Coordinatore del Nido.

Per ogni bambino frequentante,il personale educativo provvede ad istituire  una cartella personale, in cui raccogliere tutta la documentazione riferita al bambino.

ART . 8   graduatorie

Alla determinazione del punteggio complessivo da assegnare ad ogni domanda concorrono i seguenti fattori :

           1) Numero  dei figli conviventi   di età  inferiore a anni 14

          per ogni figlio oltre al primo.                           



Punti   5  

     2)  Fratelli che frequentano il nido nell’anno in corso                                  Punti  10        
                                  
3) Famiglia  con un componente  portatore di Handicap .               

Punti  25

4) Assenza di uno dei genitori dal nucleo familiare.
         


Punti  30

5) Assenza di entrambi i genitori dal nucleo familiare.                                Punti  50 

6) Lavoro dei  genitori a tempo pieno 


      - dipendente o autonomo se entrambi lavorano 

      
      
Punti   20


      - se lavora un genitore
                                            


Punti   10 

            7)  Lavoro dei genitori a part-time                                                                                        

      -  se  entrambi                                                                                          Punti  15


      -  se uno
 




                           
 Punti  10

ART . 9    CRITERI  DI  INSERIMENTO

Le ammissioni dei nuovi iscritti  devono essere scaglionate ed effettuate a piccoli gruppi, programmate in modo tale da garantire un adeguato rapporto individualizzato tra educatori e bambini, onde permettere un inserimento graduato e più sereno possibile.

 A tale scopo deve essere assicurata la presenza di almeno un genitore o familiare per il periodo necessario all’inserimento del proprio figlio, secondo le modalità ed i tempi suggeriti dagli  educatori. 

ART .  10   ORARIO  DI  FUNZIONAMENTO

Ai fini organizzativi, gestionali ed  educativi, l’anno di attività si considera dal 1° settembre al 31 luglio  dell’anno solare successivo.

Il servizio  funziona  dal   lunedì al venerdì dalle ore  7,45   alle  16,30 .         

a) L’ingresso può effettuarsi anticipatamente  alle  7,15  per i bambini i cui genitori siano entrambi occupati in attività lavorative  dove occorre prendere servizio anticipatamente o per motivi provvisori e straordinari, debitamente documentati.

b) L’ingresso dei bambini  al mattino  è dalle ore 7,45  alle ore 9,30. 

c) L’orario di uscita  può avvenire:


-  dalle  12,00 alle   12,30


-  dalle  15,00 alle   16,30

Il Comitato di Gestione  sociale,tenuto conto delle particolari esigenze di gruppi di utenti, potrà proporre  modifiche  ed adeguamenti degli orari di entrata e  di uscita.

La Giunta Comunale prima dell’inizio di ogni anno di attività, tenuto conto dei bisogni  formativi dei bambini e delle caratteristiche sociali ed economiche del territorio ed in particolare, dell’organizzazione delle attività occupazionali della popolazione, provvede a deliberare il calendario annuale di attività sulla base delle seguenti indicazioni:

a) durante il periodo di Natale e Pasqua  sono previsti dei periodi di sospensione del 
servizio con i bambini .

b) durante il mese di agosto  di ogni anno è prevista una interruzione del servizio completa  
e continuativa .  

ART .  11   CRITERI  di  FREQUENZA/ DIMISSIONI

a) La frequenza dell’asilo Nido  deve avere carattere di continuità.

b) L’assenza del bambino  dall’asilo nido deve essere giustificata  dai genitori.

c) Le assenze ingiustificate che si prolungano per periodi  superiori al 20° giorno


possono dar luogo alla esclusione dal servizio previo accertamento con la famiglia.

d) Nel caso di assenza  per malattia superiore a 5 giorni consecutivi, per la riammissione  è 
necessario presentare il certificato medico attestante l’avvenuta guarigione.

e) La stessa documentazione sanitaria richiesta per l’ammissione qualora l’assenza, per 
qualsiasi motivo , sia protratta per oltre 30 giorni .

f) Nell’Asilo Nido  è consentita la presenza dei bambini che compiano il terzo anno di età 
durante l’anno scolastico in corso.

g) Le eventuali dimissioni anticipate  dovranno essere comunicate in forma scritta  ai Servizi Sociali venti  giorni prima onde  permettere l’avviamento della procedura di sostituzione.

h) La presenza  o l’assenza di ogni singolo  bambino  vengono giornalmente riportate su apposito registro . 

ART . 12   RETTE DI FREQUENZA DISCIPLINA GENERALE E TARIFFE

La  frequenza all’Asilo Nido comporta  il pagamento di una retta mensile  il cui importo è determinato annualmente  con Delibera dalla  Giunta Comunale entro i termini di approvazione del Bilancio di previsione dell’anno di competenza.

Le  famiglie  utenti del servizio  sono tenute  a corrispondere una retta  mensile costituita da:

a. una quota giornaliera  per  la refezione  

b. da una quota fissa mensile.

La quota fissa mensile  è determinata dalla valutazione  delle condizioni economiche  di tutto il nucleo familiare presentato nell’anno precedente, che all’ammissione del bambino è tenuto ad auto certificare  compilando e sottoscrivendo a tal fine apposita dichiarazione resa a norma degli articoli  46 e seguenti , del  D.P.R. 28.12.2000  n. 445 e successive modificazioni.       

Le rette  sono  così determinate attraverso l’applicazione dei seguenti criteri:

	RESIDENTI

	Fascia di reddito
	Retta utente

Al mese
	Costo 

pasto

	Minore € 20.000 
	€            203,31
	€       5,16

	Da 20.001 €  a 30.000 €
	€            225,90
	€       5,16

	Da 30.001 €  a 40.000 €
	€            248,49
	€       5,16

	Oltre 40.000 €
	€            271,07
	€       5,16

	NON RESIDENTI

	Fascia di reddito
	Retta utente

Al mese
	Costo 

pasto

	Minore € 20.000 
	€            232,31
	€       5,16

	Da 20.001 €  a 30.000 €
	€            259,64
	€       5,16

	Da 30.001 €  a 40.000 €
	€            273,31
	€       5,16

	Oltre 40.000 €
	€            300,64
	€       5,16


Riduzioni:

a) Fratelli /sorelle, il 1° paga il 100% della retta, 2° e successivi  riduzione  del  50%. Per le assenze  da malattia   si applicherà la riduzione del 50%  della retta se  la 
giustificata con certificato medico  e per oltre 20 giorni di assenza continuativa
b) In tutti gli altri casi la retta è dovuta interamente per ciascun  mese  di  iscrizione.  

ART . 13   MODALITA’  di   PAGAMENTO

Il  pagamento della Retta Utente è mensile e decorre dalla  data di  ammissione  del bambino.

Deve essere effettuato per la 1° volta  anticipatamente, prima dell’inizio del mese in cui avviene l’inserimento,  effettuando un versamento  presso la  Tesoreria Comunale, Banca Carige Agenzia di S .Salvatore   Corso Risorgimento.
Per i mesi seguenti  la retta deve essere versata entro i primi dieci giorni  del mese successivo tramite versamento  come sopra specificato.

Il mancato pagamento della retta di frequenza  entro il termine fissato, può dar luogo, qualora non sussistono motivi giustificati, al provvedimento di sospensione della frequenza del bambino  dall’Asilo Nido.

Se  entro trenta giorni dall’ammissione il bambino non entra regolarmente all’Asilo Nido, l’accoglimento è annullato  senza rimborso di quanto già pagato.

ART . 14 VIGILANZA IGIENICO SANITARIA

L’Amministrazione affida l’incarico per l’assistenza  sanitaria e la vigilanza  igienico sanitaria dell’Asilo Nido ad un medico pediatra, con idonea convenzione, il quale garantirà  l’osservanza di tutti gli adempimenti di legge fra cui in particolare:

a)  Il periodico controllo dello sviluppo psico-fisico del bambino allo scopo di assicurare 
gli opportuni rapporti  medico sociali  con i familiari.

b) Il  controllo della  corretta  gestione  igienico sanitaria dell’Asilo Nido, con specifico riferimento  al servizio dietologico.

c) l’ ammissione e la riammissione del bambino in caso di malattie infettive contagiose.

La preparazione degli alimenti  per i bambini  avviene sulla base delle tabelle dietetiche 

Predisposte dai medici dell’ASL  4 “ Chiavarese”.

      ART . 15  CARTELLA SANITARIA 

1. Ogni bambino deve avere una cartella sanitaria, che contiene tutti i dati relativi a:

a) Stato di salute del bambino, al momento dell’ammissione all’Asilo Nido e durante 

tutto il periodo di soggiorno al servizio.

b) Sviluppo corporeo  e psichico del bambino in relazione all’età .

c) Tipo di allattamento

d) Tipo di alimentazione

e) Calendario delle vaccinazioni (il cui obbligo resta a carico del genitore)

f) Malattie esantematiche.

g) Le cartelle sanitarie devono essere predisposte e tenute  a cura  del personale di 
assistenza, sulla base di indicazioni e segnalazioni del medico pediatra cui è affidata 
l’assistenza sanitaria.

Art .16 CRITERI  PSICOPEDAGOCICI  PER L’ORGANIZZIONE  INTERNA 

Per adempiere  alle finalità di cui   all’art. 1 del presente regolamento , l’Asilo Nido  

È organizzato e predisposto in relazione alle diverse fasi di sviluppo dei bambini e risponde ai seguenti criteri:

-  Il Bambino è considerato nella sua globalità e globale deve essere la risposta educativa;

-  Le attività offerte devono essere molteplici e tenere sempre  conto del livello  di sviluppo  psicomotorio del bambino, attraverso un lavoro quotidiano di osservazione diretta  e di interpretazione, da parte  del gruppo di lavoro degli operatori, dei bisogni del bambino.

L’Asilo Nodo può essere organizzato in sezioni e /o secondo altre modalità pedagogiche per la formazione  dei gruppi di bambini, compatibilmente con il rispetto del rapporto minimo Bambini- insegnanti,  previsto in  1 a  6  e comunque sempre  da adeguarsi alla legislazione in materia. 

Tale organizzazione interna verrà decisa,  nella fase di programmazione del lavoro, d’intesa con il settore comunale competente.

In relazione al passaggio  dei bambini da  una sezione o gruppo  all’altro,  deve essere assicurata una funzionale  rotazione  delle  educatrici per garantire continuità di rapporto  tra adulti e bambini. 

Il passaggio stesso deve essere sempre legato allo sviluppo del bambino ed alle sue caratteristiche psico -  motorie, oltre che all’età reale. 

ART . 17  Operatori del Nido .

Il Personale dell’Asilo nido è costituito da :

a) Personale Educativo.

b) Cuoca

c) Ausiliarie

L’organico del personale  addetto  all’asilo nido è costituito dalle unità di personale educativo e ausiliario  in conformità ai parametri previsti dalla legislazione  vigente  in materia .

Le ore di programmazione,di organizzazione del lavoro e l’aggiornamento rientrano nel normale svolgimento del servizio nell’ambito del monte ore contrattuale definito con l’Ente.

a) Il personale educativo provvede alla cura dei bambini affidatigli assicurando gli 
opportuni interventi per l’igiene della persona e dell’ambiente inteso come  contesto 
educativo.

b) Facilita un adeguato sviluppo psico-fisico   mediante l’organizzazione degli spazi e delle 
attività ed elabora adeguati programmi educativi in rapporto all’età dei bambini.

c) Il personale educativo inoltre cura e mantiene un dialogo continuo con le famiglie e 
collabora  con gli operatori dei  servizi  socio- sanitari.

d) Il cuoco/a e le addette d’appoggio partecipano all’attività e collaborano fattivamente  nel 
gruppo di lavoro per l’organizzazione degli spazi  e l’individuazione degli orari  più 
adeguati per lo svolgimento delle proprie mansioni in rapporto alla programmazione 
complessiva dell’attività del nido.

e) Al cuoco/ a  compete la preparazione e la distribuzione dei pasti nel rispetto delle norme 
igieniche e delle Tabelle Dietetiche vigenti. Spetta altresì la verifica della quantità e della 
qualità degli alimenti segnalando eventuali disfunzioni alla coordinatrice. Cura la corretta  
conservazione degli alimenti, e svolge  mansioni connesse con il riordino della cucina .

      Il cuoco è referente  per il piano di autocontrollo  igienico  sanitario della mensa  basato 

      su sistema HACCP ( sistema  di   analisi dei rischi e di controllo dei punti critici.

Il Personale operante nell’asilo Nido dovrà sottoporsi a periodici controlli sanitari, in ottemperanza alle vigenti disposizioni di legge.

ART .18  Coordinamento  Gestione Amministrativa.

Il  coordinamento pedagogico del servizio è affidato al gruppo di Coordinamento Comunale così composto:

a) Dirigente dei Servizi sociali / Assistente Sociale 

b) Un rappresentante designato dal personale educativo.
c) La coordinatrice del Nido.
Art .  19 Norme Transitorie  

Relativamente al corrente anno 2003 le rette di cui al precedente articolo 12 si intendono determinate nella misura fissata dall’articolo stesso a seguito dell’approvazione del seguente Regolamento.

Per tutto quanto non previsto  dal presente Regolamento si rinvia alla normativa nazionale e regionale vigente.
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